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Nel suo ormai classico bestseller La guerra nel team, Patrick Lencioni ha ideato
un approccio innovativo per limitare atteggiamenti e comportamenti che possono
potenzialmente distruggere il lavoro di un intero team. 

Ricorrendo, come nel suo stile, a un breve racconto di ambientazione aziendale,
Lencioni torna ad affrontare in questo suo nuovo libro il tema dell’efficienza e del-
l’efficacia dei gruppi di lavoro, ma lo fa focalizzando questa volta la sua attenzione
sulle caratteristiche dei singoli membri del team, individuando delle vere e proprie
virtù indispensabili per essere dei team player.

Jeff Shanley, il protagonista del racconto, si trova improvvisamente catapultato
al timone dell’azienda di costruzioni di famiglia in un momento cruciale: due impor-
tanti progetti che la società si è aggiudicata potrebbero infatti essere decisivi per il suo
futuro. Jeff sa che avrà bisogno dei suoi più validi collaboratori per affrontare questa
delicata fase della vita dell’azienda. Non solo. Dovrà selezionare persone che sappiano
essere dei veri team player. Per questo è addirittura disposto a correre il rischio
di perdere i dipendenti di talento che non posseggono questa decisiva capacità e
riesce a convincere il suo staff a non abbassare gli standard elevati adottati durante
i colloqui di selezione del nuovo personale di fronte alle pressioni di breve termine.
Come reagiranno i manager dell’azienda a questa richiesta? Riuscirà l’azienda a
reclutare le persone giuste per condurre in porto con successo i progetti?

Nella seconda parte del libro Lencioni presenta al lettore un modello molto efficace
e di facile applicabilità che prevede una serie di strumenti per l’identificazione, l’as-
sunzione e la formazione di perfetti team player in ogni tipo di organizzazione. 

Che siate dei leader alla ricerca di un modo per creare una cultura del lavoro
di squadra nella vostra organizzazione, dei responsabili delle risorse umane con
il compito di selezionare e assumere dei team player, o dei dipendenti che ambiscono
ad apportare un significativo contributo al vostro gruppo di lavoro, questo libro vi
offrirà un modo diverso per osservare il rapporto con i vostri collaboratori e colleghi
e gli strumenti pratici per migliorarlo.

Patrick M. Lencioni è il fondatore e il Presidente di The Table Group, una società
di consulenza manageriale specializzata nello sviluppo di team dirigenziali e nel-
la creazione di una cultura aziendale. Come consulente e speaker ha lavorato con
migliaia di senior executive e con i loro team in realtà che variano da aziende del Fortune
500 a start-up digitali, da istituzioni universitarie a organizzazioni nonprofit. È autore
di undici libri, tra i quali i fortunati bestseller La guerra nel team e The Advantage.
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Questo libro è dedicato a Tracy Noble  
che mi ha guidato nella stesura del testo 
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Introduzione

Se qualcuno mi chiedesse di stilare un elenco delle qualità più utili che 
una persona deve sviluppare nel mondo del lavoro e di conseguenza nella 
vita, metterei al primo posto della lista quella di essere un  team player. La 
capacità di lavorare in modo efficace con gli altri, di aggiungere valore 
all’interno delle dinamiche operative del gruppo, è più importante nel mon-
do liquido di oggi di quanto lo fosse in passato. Poche persone hanno suc-
cesso sul lavoro, in famiglia o in qualsiasi altro contesto sociale senza que-
sta capacità.

Sono sicuro che la maggior parte di voi sarà d’accordo su questo punto, 
ed è dunque un po’ sorprendente che i grandi  team player siano piuttosto 
rari. Credo che il problema sia nel non riuscire a definire quali siano i requi-
siti di un  team player, il che lascia questa definizione nel vago, nell’indeter-
minatezza.

Essere un  team player significa avere delle ottime capacità di lavoro di 
squadra (cosa della quale si parla molto, ma che poco si mette in pratica). Nel 
mio libro La guerra nel  team, ho spiegato come il vero lavoro di squadra ri-
chieda alcuni specifici comportamenti: fiducia basata sulla vulnerabilità, sa-
no conflitto, coinvolgimento attivo, pari livello di responsabilità da parte di 
tutti i membri del  team e focalizzazione sui risultati. Fortunatamente, con 
pazienza, tempo e adeguata formazione, la maggior parte delle persone rie-
sce a fare suoi questi concetti.
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Tuttavia devo ammettere che alcuni riescono meglio di altri a essere  team 
player e a mettere in pratica questi cinque comportamenti. Non è che queste 
persone nascano già con queste caratteristiche, ma attraverso le esperienze 
della vita, la storia lavorativa o un reale impegno nel processo di migliora-
mento personale, arrivano a possedere le tre virtù basilari che consentono 
loro di essere  team player ideali: umiltà, passione e intelligenza sociale. Per 
quanto queste tre espressioni possano sembrare di una chiarezza lampante, 
non lo sono: comprendere le sfumature di queste tre virtù è essenziale per 
applicarle in modo efficace.

Durante gli ultimi vent’anni trascorsi a lavorare con vari leader e con i 
loro  team, ho constatato più volte che quando un membro del  team manca di 
una o più di queste qualità, il processo di creazione di una squadra coesa ri-
sulta molto più difficile di quanto dovrebbe essere, e in alcuni casi diventa 
impossibile. Abbiamo usato lo stesso approccio all’interno della mia società, 
The Table Group, sin dalla sua fondazione nel 1997, ed esso si è rivelato un 
indicatore affidabile per misurare progetti riusciti e altri sbagliati. Siamo in-
fine arrivati alla conclusione che queste tre qualità apparentemente ovvie 
sono per il lavoro di squadra quel che velocità, forza e coordinazione sono 
per l’atletica: rendono tutto il resto più semplice.

Le conseguenze di quanto detto sono innegabili. I leader che sanno indivi-
duare, assumere e formare collaboratori umili, appassionati e brillanti avranno 
un notevole vantaggio su quelli che non sono stati in grado di farlo. Sapranno 
costruire squadre più forti in minor tempo e con minori difficoltà, riducendo 
in maniera significativa i costi gravosi e reali associati a problemi etici, di 
turnover o di gestione. E i collaboratori che sanno incarnare queste virtù si 
renderanno più appetibili e sempre più insostituibili per quelle organizzazio-
ni che tengono in alta considerazione il lavoro di squadra. 

Lo scopo di questo libro è quello di aiutarvi a comprendere come la com-
binazione di queste tre semplici qualità possa rendere più celere l’iter di 
crea zio ne di un gruppo di lavoro funzionante nella vostra organizzazione, 
in modo da raggiungere in maniera efficace gli straordinari benefici che il 
  team consente.

Spero possa esservi d’aiuto nella vostra vita professionale e privata.



Il racconto





Parte 1 

La situazione
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Dopo vent’anni, Jeff Shanley considerava più che sufficiente la sua esperien-
za in aziende della Silicon Valley. Le ore di lavoro, il traffico, la pretenziosità di 
tutte quelle società sempre sulla cresta dell’onda. Era ora di voltar pagina.

A essere sinceri, non era in realtà il lavoro ad aver stufato Jeff, perché la 
sua carriera era stata interessante e di successo. Dopo qualche impiego nel 
settore marketing di aziende high-tech, all’età di trentacinque anni era stato 
co-fondatore di una start-up. Due anni più tardi, era stato abbastanza fortuna-
to da essere retrocesso, perché il consiglio di amministrazione aveva deciso 
di assumere quello che veniva definito un “CEO esperto”. Nei successivi 
quattro anni quel CEO, Kathryn Petersen, insegnò a Jeff su leadership, lavo-
ro di squadra e strategie di business più di quel che avrebbe potuto apprende-
re in una decina d’anni passati sui banchi di una business school. 

Quando Kathryn andò in pensione, Jeff lasciò l’azienda e passò alcuni 
anni a lavorare per una piccola società di consulenza nella Half Moon Bay, 
oltre le colline della Silicon Valley. Crebbe professionalmente e fu sul punto 
di diventare uno dei soci, ma all’epoca lui e sua moglie cominciarono a esse-
re stanchi di tenere il passo con i Jones, la famiglia che viveva nella lussuosa 
villetta accanto a loro.

Jeff era veramente pronto per un cambiamento. Dove sarebbe andato e 
che cosa avrebbe fatto in futuro era ancora un mistero per lui; certamente non 
si aspettava che la risposta venisse da una telefonata di suo zio Bob.

Basta così!
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Robert Shanley era stato il più importante costruttore edile della Napa 
Valley, con attività diversificate portate avanti con successo per trent’anni. 
Che si trattasse di un’azienda vinicola, di una scuola o di un centro commer-
ciale, se era edificato nella Napa vi era quasi la certezza che la Valley Build-
ers (VB) vi fosse coinvolta in modo significativo.

Sfortunatamente per Bob, nessuno dei suoi figli era interessato a suben-
trargli nell’azienda di famiglia. Erano infatti diventati ristoratori, broker e 
docenti di scuola superiore. Ecco perché Bob chiamò il nipote per capire se 
conoscesse qualcuno che potesse essere interessato a gestire l’azienda di lì a 
un paio d’anni, quando Bob sarebbe andato in pensione.

Non era la prima volta che Bob si era rivolto al nipote per avere consi-
gli. Jeff lo aveva già aiutato in passato e aveva fatto da consulente al man-
agement della VB su un importante progetto riguardante il lavoro di squa-
dra, che rappresentava uno dei valori dell’azienda. In quell’occasione Jeff 
si era concentrato sulla necessità di dar vita a   team più efficaci ed efficien-
ti ai vertici della società.

A Bob piaceva il lavoro svolto dal nipote e spesso si vantava di lui in oc-
casione delle riunioni di famiglia: “Questo ragazzo è il mio miglior consu-
lente”. I cugini prendevano in giro Jeff, fingendo di risentirsi per i favoritismi 
del padre.

Bob aveva una tale considerazione per Jeff che non si sarebbe mai aspet-

Bob
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tato che il suo ambizioso nipote, abituato all’eccitante mondo dell’high-tech, 
potesse essere interessato a un lavoro nelle costruzioni, per cui fu sbalordito 
quando Jeff gli chiese: “Prenderesti in considerazione di assumere qualcuno 
senza esperienza nel settore? Qualcuno come me?”.
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